
DOMENICA 24 LUGLIO 2016
xvii domenica del tempo ordinario

XVII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

LUNEDÌ 25 luglio 2016
San Giacomo apostolo

Ore 19.00, Esposizione del SS. Sacramento e preghiera per le vocazioni a CAMINO

MARTEDÌ 26 luglio 2016
Santi Gioacchino e Anna

Ore 18.00 Recita del S. Rosario a CAMINO

Ore 19.00, S. Messa a STRACCIS

MERCOLEDÌ 27 luglio 2016
Ore   9.00, S. Messa a BUGNINS

Ore 18.00, S. Messa a GORIZZO
✠  CESIRA, ARTURO E LUIGI LIANI

GIOVEDÌ 28 luglio 2016
Ore 18.00, S. Messa in chiesa a CAMINO 

✠ LAURO E ANASTASIA PANIGUTTI

Ore 20.30 in CAPPELLINA incontro di preghiera del gruppo Piccolo Gregge in Cammino (RnS)

VENERDÌ 29 luglio 2016
Santa Marta

Ore 18.00 Recita del S. Rosario a CAMINO

SABATO 30 luglio 2016 
Ore 14.15 Ritrovo presso l'Oratorio – Ore 14.30 Partenza per il CAMPEGGIO a Lorenzago di Cadore
Ore 16.30, a PIEVE DI ROSA matrimonio di Claudio Veltri e Sara Garzia
Ore 19.00, S. Messa a PIEVE DI ROSA

✠ ALADINO PADOVAN

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 31 luglio 2016
Ore   9.00 S. Messa a SAN VIDOTTO
     ✠  ENO GARDISAN

Ore 10.00 S. Messa a BUGNINS
Ore 10.00 S. Messa a CAMINO  
     ✠ FELICE, ROSA, GIOVANNI E CATERINA BOSA

AVVISI
Nei mesi di luglio e agosto la S. Messa del sabato è celebrata a Pieve di Rosa. Per le persone di
Glaunicco che hanno bisogno del trasporto è disponibile il pulmino.
Le SS. Messe si prenotano presso i sacrestani dopo le celebrazioni festive: Luca Barbui (Camino, Gorizzo, Pieve
di Rosa) 349 3033174, Andrea Gardisan (San Vidotto) 339 4039922,  Stefano Chiminello (Glaunicco) 346
1608429.

Per comunicazioni scrivere a oratorio@pievedirosa.it. Avvisi online su www.pievedirosa.it

http://www.pievedirosa.it/
mailto:oratorio@pievedirosa.it


Riflessione sul Vangelo di domenica 24 luglio 
Lc 11,1-13 – Chiedete e vi sarà dato. 
«Signore insegnaci a pregare!». Non tanto: insegnaci delle preghiere,
delle formule o dei riti, ma: insegnaci il cuore della preghiera,
mostraci come si arrivi davanti a Dio. Nel linguaggio corrente la parola
«pregare» indica l'insistere, il convincere qualcuno, il portarlo a
cambiare atteggiamento. Per Gesù no, pregare è riattaccarsi di nuovo
a Dio, come si attacca la bocca alla fontana. È riattaccarsi alla vita.
«Pregare è aprirsi, con la gioia silenziosa e piena di pace della zolla che si
offre all'acqua che la vivifica e la rende feconda» (Giovanni Vannucci).
Per Gesù, pregare equivale a creare legami, evocando nomi e volti, primo fra tutti quello del
Padre: «quando pregate, dite: Padre». Tutte le preghiere di Gesù riportate dai Vangeli (oltre
cento) iniziano con lo stesso termine «Padre», la parola migliore con cui stare davanti a Dio,
con cuore fanciullo e adulto insieme, quella che contiene più vita di qualsiasi altra.
Padre, fonte sorgiva di ogni vita, di ogni bontà, di ogni bellezza, un Dio che non si impone ma
che sa di abbracci; un Dio affettuoso, vicino, caldo, cui chiedere, da fratelli, le poche cose
indispensabili per ripartire ad ogni alba a caccia di vita.
E la prima cosa da chiedere: che il tuo nome sia santificato. Il nome contiene, nel linguaggio
biblico, tutta la persona: è come chiedere Dio a Dio, chiedere che Dio ci doni Dio. Perché «Dio
non può dare nulla di meno di se stesso» (Meister Eckhart), «ma, dandoci se stesso, ci dà tutto!»
(Caterina da Siena).
Venga il tuo regno, nasca la terra nuova come tu la sogni, la nuova architettura del mondo e
dei rapporti umani che il Vangelo ha seminato.
Dacci il pane nostro quotidiano. Dona a noi tutti ciò che ci fa vivere, il pane e l'amore,
entrambi indispensabili per la vita piena, necessari giorno per giorno.
E perdona i nostri peccati, togli tutto ciò che invecchia il cuore e lo rinchiude; dona la forza
per salpare di nuovo ad ogni alba verso terre intatte. Libera il futuro. E noi, che adesso
conosciamo come il perdono potenzia la vita, lo doneremo ai nostri fratelli, e a noi stessi, per
tornare leggeri a costruire di nuovo, insieme, la pace.
Non abbandonarci alla tentazione. Non ti chiediamo di essere esentati dalla prova, ma di
non essere lasciati soli a lottare contro il male, nel giorno del buio. E dalla sfiducia e dalla
paura tiraci fuori; e da ogni ferita o caduta rialzaci tu, Samaritano buono delle nostre vite.
Insegnaci a pregare, adesso. Il Padre Nostro non va solo recitato, va imparato ogni giorno di
nuovo, sulle ginocchia della vita: nelle carezze della gioia, nel graffio delle spine, nella fame dei
fratelli. Bisogna avere molta fame di vita per pregare bene.
padre Ermes Ronchi

Ringraziament
Si ringrazia il CTC Camino per aver dato la disponibilità del campo di tennis e di un istruttore
durante l'oratorio estivo.
Si ringraziano tutte le mamme, signore e animatrici che si sono adoperate per la pulizia
dell'Oratorio dopo l'oratorio estivo.

Prossimamente…
Sabato 30 luglio – Sabato 6 agosto: Campeggio Estivo a Lorenzago di Cadore
Venerdì 5 agosto – Primo venerdì del mese: Comunione agli ammalati
Mercoledì 10 agosto – San Lorenzo martire: S. Messa solenne a Bugnins
Lunedì 15 agosto – Assunzione della B.V. Maria: S. Messa solenne e processione a Pieve di Rosa.
Domenica 21 agosto – Cuore Immacolato di Maria: S. Messa solenne e processione a Gorizzo.
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